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Il codice fiscale del trust 

Dopo la costituzione del trust, il trustee dovrà richiedere il codice fiscale in 
caso di trust senza attività commerciale e anche la partita IVA in caso di trust 
commerciale. 
Il codice fiscale deve essere richiesto con il Mod. AA5/6. 
Il codice di attività: nella classificazione ATECO non c’è un codice riferito ai 
trust motivo per il quale occorrerà individuare quello più consono all’attività 
del trust. 
Classificazione della natura giuridica: per i trust residenti il codice è il 54 
mentre per i trust non residenti il codice è il 44. 
Sede legale, amministrativa del trust: normalmente coincide con la residenza 
e/o la sede legale del trustee. 
Il rappresentante: il modulo è predisposto per indicare, quale legale 
rappresentante, non solo il trustee persona fisica ma anche una trust 
company. 
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Obblighi dichiarativi del trust 
 
I trusts commerciali sono obbligati alla presentazione della dichiarazione dei  
redditi mediante la compilazione del modello UNICO SC mentre nel caso di  
trusts non commerciali  deve essere utilizzato il modello UNICO ENC. 
 
Nel caso, poi, di trusts commerciali,  occorrerà procedere alla compilazione  
anche del modello  IVA ed IRAP. 
 
Se il trust è anche proprietario di immobili, sarà destinatario della normativa 
IMU. 
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Il trust quale ente non commerciale 

Le istruzioni di UNICO ENC affermano che il modello deve essere utilizzato 
anche dai «….trust che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio 
di attività commerciali…». 
Si ricorda che il reddito complessivo degli enti non commerciali è formato dai 
redditi fondiari (quadro RA e/o RB), di capitale e diversi (quadro RL), di 
impresa (quadro RF o RG o RC o RD), di partecipazione in società di persone 
(quadro RH). 
Per i redditi di fonte estera percepiti direttamente e soggetti ad imposta 
sostitutiva occorrerà compilare il quadro RM. 
Per le plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva, di cui al Dlgs. 461/1997, 
occorrerà compilare il quadro RT. 
Sono esclusi i redditi esenti e quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo 
d’imposta o ad imposta sostitutiva. 
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Il trust opaco 

Sono tali, per esempio, i trust discrezionali nonché tutte le tipologie di trusts 
in cui i beneficiari vantano mere aspettative sui beni in trust come pure 
saranno opachi i trusts di accumulazione. 
Sono, altresì, da considerare opachi anche quei trusts in cui vi siano 
beneficiari finali di capitale, ma non di reddito. 
In sostanza sono trasparenti solamente quei trusts in cui  i beneficiari vantano 
“una capacità contributiva attuale” in relazione al reddito. 
Non basta, pertanto, l’individuazione del beneficiario (anche se la prassi in 
taluni casi non è chiarissima). 
Nel caso del trust opaco, occorrerà compilare: 
- i singoli quadri portanti l’indicazione dei redditi prodotti dal trust; 
- Il quadro RN. 
Il reddito sarà, poi, soggetto all’IRES nella misura del 27,5%. 
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Il trust trasparente 

Anche nel caso di trust trasparente occorrerà compilare i quadri relativi ai 
singoli redditi prodotti. 
Il reddito totale così conseguito verrà, però, indicato nel quadro PN senza 
liquidare l’imposta IRES (e quindi senza la compilazione del quadro RN) poiché 
il reddito è imputato ai beneficiari in proporzione alla loro quota di 
partecipazione individuata nell’atto di costituzione del trust o in altri 
documenti successivi oppure, in mancanza, in parti uguali . 
I redditi sono imputati «in ogni caso» per competenza ai beneficiari e, quindi, 
indipendentemente dall’effettiva percezione così come anche chiarito 
dall’Agenzia delle Entrate con circ. n. 48/E del 2007. 
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I beneficiari del trust trasparente 

 
I beneficiari persone fisiche di un trust trasparente, dovranno dichiarare il 
reddito trasferito e derivante dal quadro PN come reddito di capitale così 
come previsto dall’art. 44, comma, 1 lett. g-sexies («i redditi imputati al 
beneficiario di trust ai sensi dell’art. 73, comma 2, anche se non residenti») 
mediante la compilazione del quadro RL (altri redditi), sez. I-B (redditi di 
capitale imputati da Trust) di UNICO PF. 
La citata circ. 48/E/2007 non chiarisce, però, se le attribuzioni ai beneficiari 
scontino una ritenuta alla fonte. 
L’art. 26, comma 5, del DPR 600/73, specifica che i sostituti d’imposta operano 
una ritenuta alla fonte del 26% a titolo d’acconto sui redditi di capitale e 
questo dovrebbe valere anche nel caso dei trust. 
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Grazie per l’attenzione 
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